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Tribunale Palermo 
sentenza 81/10 del 


Sentenza n. 81/2010 del Tribunale di Palermo – Giudice dott.ssa Chiara Francesca Maria Spiaggia. 

La controversia nasce da un prelievo fraudolento di 6.000,00 euro da un conto corrente on line delle Poste Italiane. Il correntista contestava tale bonifico (effettuato a favore di una cittadina straniera) dichiarando di non averlo mai effettuato e lo disconosceva, presentando denunzia per truffa.

Le Poste non rimborsavano ritenendo sostanzialmente che il correntista fosse stato vittima di “fishing” dando i suoi codici ai truffatori.

La questione di grande interesse risiede nella circostanza che Poste viene condannata a risarcire sulla base, sia dell’art. 15 d.l. 196/2003 (codice privacy), sia dell’art. 2050 c.c.. Il Giudice ha infatti ritenuto che le misure tecnologiche di protezione dei conti non adeguate allo stato attuale della tecnologia, e anche poco sicure (rispetto anche a quelle di altri operatori).

